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C On diueriè , ccurioiè Inuentioni veggonfi dipinti gfi altri 
otto C am pi, li quali reftanoda i lati de Quadri maggiori, 

con profpettiue d’architetture , Colonnati , Cornicioni , ne1 cui 
mezzi vi fono lefeguenti cofe. J

Quinto Quadro nella Stanca de F io ri, che rapprefenta , come la  
Dehtia della B e i t e l a  incatena Amore. ( * -

« |  V i fi vedono dunque alcune delle Mufe f  I| 
quali,comefcriueClaudiano,ieguono Amo« 

ì  re per darlo nelle mani della Bellezza, iiicaTi 
|  tenandoloco’ fiori. Vago penderò, certo per 
|  elprimere, chela Bellezza hàforza di legar- 
J  Amore -, e che quella fi lega co’fiori fimboli ' 

di Giouentu,d Allegrezza^ di Bellezza mer. 
defim a. In tal guifa ne fa fpiegatura il feguente motto.

D’ AMOR L E G A T O  HA’ LA BELTÀ L'IMPERO.

Sejìo Quadro nella Stanzia de F io ri, efprimente la D eliti a , ma 
fugace , delle lotte amorofe , benché fiorite.

Trabone finge , che gli Amori faceuano alla 
Lotta , e che 1 Vincitori legauanoi vinti con 
fiori, e pofciali lapidauano con pomi.Quello
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f  fcherzo è molto gratiofo, e pieno di vaghez­
za. Ma nella fua Allegoria fi può credere,che 
l’Autore habbia voluto figmficare, come gli 
affetti degli Amanti fiano raffilili caduchi, à 

guifa de’fiori,i cui frutti tal’hora fono anconociui. L'efpreilione 
di quefta Pittura ha per fententiofa fpiegatura il feguente verfo. 
S O N O  I P I A C E R  D’ A M O R  FIORI S PI NOS I .
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